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I ROMA — Burrai • Pwtlnl tori al Oglrinst» 

Pertini 
rimbrotta 
Bearzot 

ROMA — «Lei non sa quanto 
mi ha latto soffrire con l'ulti' 
ma partita'» A dirlo a Bearzot 
non è stato un anonimo tifoso 
in qualche aeroporto Italiano, 
ma il presidente della Repub
blica Sandro Pertini che lo ha 
ricevuto Ieri al Quirinale con i 
vincitori dei «premi seminato* 
re» Ma la replica del commis
sario tecnico della Nazionale è 
stata rapida e ingegnosa ha 
infatti estratto dalla tasca una 
pipa con su inciso «Mundial 
'82. e l'ha offerta al Presiden
te. E ha aggiunto «Le ho por
tato la pipa della pace, signor 
Presidente» Più tordi, ai cro
nisti, Enzo Bearzot confesserà 
che si aspettava la ramanzina 
del Presidente della Repubbli
ca Per questo aveva preparato 
anche una serie di promesse 
sulla nuova nazionale «Fuori 
le ballerine — gli ha detto allo
ra Pertini — e poi, soprattutto, 
attaccare, attaccare sempre* 

1 H corpo don insognante via osi menici 

Germania: 
strage in 

una scuola 
FRANCOFORTE — In una 
scuola di Eppstein, una citta
dina dell'Assia, tre bambini 
tra i dodici e i tredici anni so
no morti i colpi di un folle che 
ha fatto irruzione nella scuola 
cominciando a sparare ali im
pazzata Altri tredici ragazzi 
sono rimasti gravemente feri
ti, due di loro sono in fin di 
vita Sono stati uccisi anche I' 
insegnante Peter Shmidtt, 35 
anni e l'agente di polizia Gi 
sbertBeck 45 anni accorso al
le grida di aiuto dei bambini 
terrorizzati h omicida, di cui 
non si conosce ancora il nome, 
si è poi tolto la vita Erano cir
ca le 1130 Quando un giovane 
di circa trentanni è entrato 
nella classe L'uomo ha comin
ciato a sparare uccidendo pri
ma i tre bambini e poi l'inse
gnante Un poliziotto di 45 an
ni, disarmato * accorso neh* 
aula ma anche lui è stato fred
dato dall'omicida prima che 
questi si togliesse la vita 

Oggi il varo della «Garibaldi» 
con Fanfani e tre ministri 

Manifestazione dei lavoratori 

'TI 

Dal nostro inviato 
MONFALCONE. — Al posto del presidente della 
Repubblica che ha deciso di astenersi da ogni 
manifestazione che possa assumere carattere 
elettorale, al varo della nuova ammiraglia la 
portaelicotteri tutto-ponto «Giuseppe Garibal
di» che scenderà questo pomerìggio in mare a 
Monfalcone, sarà presente il presidente del 
Consiglio Fanfani Accanto a lui sono annun
ciati Lagono ministro della Difesa, De Miche* 
iis, Fortuna e il sottosegretario Santuz. Queste 
presenze fanno assumere un carattere del tutto 
particolare alla manifestazione, se si tiene con
to della posizione espressa da Fanfani a Wil 
liamsburg sugli euromissili e degli orientamen
ti del ministero della Difesa per dotare la nuova 
ammiraglia di armamenti non solo difensivi 
Questo ripropone in particolare nel Friuli-Ve
nezia Giulia il grande tema della lotta per la 
distensione e per la pace che si intreccia con 
quella per il lavoro e la riconversione dell indu
stria cantieristica 11 PCI non si oppone all'effi
cienza delle forze armate ma pone I esigenza 
che si salvaguardi il loro carattere difensivo 

La maestranze del cantiere di Monfalcone 
accoglieranno questo pomeriggio, alle 163» 
Fanfani e gli altri ministri con una manifesta
zione, all'ingresso dello stabilimento e davanti 
al monumento che ricorda il sacrificio di 503 

operai caduti durante la lotta di Liberazione, ] 
ali insegna di «Pace e lavoro» 

Queste richieste vengono non aoto o^l liVora*\ t 
tori deU'Italcanticri ma anche da centinaia è * ] 
centinaia di giovani che hanno, nei giorni acatv. 
si invitato il presidente Pertini a non ventre al i 
Monfalcone e ad accogliere l'esigenza di tuiaf 
svolta della politica estera del nostro Paese I 

Il Comitato regionale del Friuli-Venezia Giù» •*• 
ha del PCI in un comunicato diramato ieri sera, t 
mentre prende atto della decisione del presi* * 
dente Pertini di non intervenire al varo, «aprici 
me soddisfazione per l'assenso dato dal Capa 
dello Stato ad un incontro con 1 delegati • l e i 
maestranze dellitalcantieri, da tenere dopo le * 
elezioni Nel giorno del varo I comunisti d e l i 
Friuli-Venezia Giulia rendono l'omaggio all'o-' 
pera dei lavoratori dei cantieri ricordando la* 
lotta in atto da mesi per il rispetto da parto del * 
Governo del piano per la cantieristica. 

Questo mattina, intanto, alle ore 11 è previ
sta alla FLM una conferenza stampa del Conti* 
gho di fabbrica nella quale saranno illustrate le , 
richieste dei lavoratori 1 

Ieri sera davanti al Palazzetto dello Sport ti « « 
tenuta una manifestazione di gruppi non vfq>b 
lenti per ribadire la volontà di pace del FriuH-a 
Venezia Giulia mm „ 

Giuseppe Muelki b 

Per quattro ore dal magistrato che indaga sul traffico di armi 

Rossano Brazzì alle strette 
Con Santovito (SISMI) in Somalia solo 
per dighe, banane e una rete elettrica? 

Il fratello dell'attore, Oscar, racconta: «L'ex colonnello dei servizi segreti ci avvicinò nel '74 per realizzare un 
documentario sulla Sacra Sindone» - Le altre numerose attività a cui si dedicava il «latin lover» dello schermo 

Oli m i t r o invi*» 
TRENTO — Per una matti
li», che sembrava destinata a 
non finire. Rossano Brazzi 
ha rivestito I panni del prota
gonista. Questa volta, pero, 
non al trattava di un film, né 
l'attore vestiva gli ormai 
consunti panni del «latin lo
ver. Brusi era stato chia
mato a rispondere, davanti 
al giudice di Trento che in
daga sul traffici! InternaHo-
nale d'armi, dal suor apporto, 
di amlclzlBi«pn, due perso
naggi sospetti, l'è» cotonosi- < 
lo del servi*! ««greti MassU 
mo pugliese e l'ex capo del 
SISMI Giuseppe Santovito, 
ambedue Iscritti nelle Uste di 
Lido Dell! 

Rossano Brezzi è arrivato 
a Palano di Giustina verso 
le 10 Scuro in volto, teso, l 
capelli d'un castano chiaro 
nonostante I suol «5 anni, o-
atentava un enorme anello 
d'oro un po' barocco e Una 
parare di gemelli (sempre d' 
- - " - " - t & h t o enormi L-at-
tore ci ha messo un pò per 
rompere II ghiaccio con 1 nu
merosi cronisti presenti all' 
avvenimento «Mi doveva ca
pitare anche questa espe
rienza dolorosa — ha com
mentato — Sono qui perche 
sono più di quaranVarutl che 
faccio l'attore, e durante la 
mia vita ho conosciuto tanta "1 
gente E capita di conoscere 
gente buona e gente cattiva 
si sa com'è la vita • tìèpo 
un'altra citazione di sapore 
fatalistico, Brazzi s'è lasciato 
andare ad una battuta. «Pen
sate Il destino In uno degli 
ultimi film che ho girato fa
cevo la parte del capo dell'In
terpol Oggi mi tocca presen
tarmi al giudice» 

La porfa blindata dell'uffi
cio del giudice Carlo Paler
mo si è dischiusa alle sue 
•palle proprio quando l'atto-
rè stava tentando di Illustra
re le molteplici attività colla
terali che «da sempre» ha a-
vuio occasione di tenere In 

filedl l'esportazione di vino 
tallano Ili America, Imprese 

benefiche In Canada, il fan
tasioso progetto di trasfor
mare un'isola del Mar del 
Caralbl, Barbuda, In una 
aorta di comunità a numero 
chiuso che — secondo Brazzi 
—, dovreb.be ospitare handi
cappati, promuovere ricer
che sul cancro e chissà che 
altro 

L'attore t rimasto a collo
quio con 11 magistrato per 
più di quattro ore Nel corri
doi del palazzo, In sua vece, Il 
fratello Oscar ha cercato di 
spiegare come mal il nome di 
Rossano, di punto In bianco, 
poteva essere entrato a far 

parte del personaggi Inquisi
ti dal giudice Palermo «Mio 
fratello — ha detto Oscar — 
in America conosce tutti* E 
c'è da credergli l'attore non 
ha mal mancato di vantare 
l'intima amicizia con perso
naggi del calibro di Spiro A-
gnew e — stella fra le stelle 
— di Ronald Reagan, per il 
quale, tra l'altro. Brazzi ha 
condotto la campagna elet
torale nella folta comunità I-
taUananegUSUUUnltL 

«Per queste conoscènze * -
ha Incalzato (Mcar —, sono 
In molti » ehleder%lMavori 
Ma Pugliese, per la prima 
volta, si fece vivo con me nel 
1674» Fu quando l'ex colon
nello gli propose di girare un 
documentarlo sulla Sacra 
Sindone, a quel tempo nelle 
mani di casa Savola, di cui 
Pugliese era intimo 

Non se ne fece nulla In 
compenso I contatti fra 1 
Brazzi e l'è* militare non 
vennero stroncati Fu quest' 
ultimo, Infatti, a tornare alla 
carica sia per il progetto del
l'isola Barbuda, da realizzare 
con la collaborazione di un 
sedicente principe Gregorio, 
messinese, Oran Maestro 
dell'Ordine d'Aragona dei 
Visigoti (che non si vede cosa 
potesse avere a che fare con 
un programma di riabilita
zione di handicappati «elet
ti») e, più tardi (ma è difficile 
stabilire con sicurezza quan
do), fu lo stesso Pugliese a 
J«esentare a Rossano Brazzi 
I generale Santovito Pare 

che, In quell'occasione, t ac
cordo riguardasse una serie 
di interventi (la costruzione 
di una diga, la ristruttura
zione di una coltivazione di 
banane, il riaggiustamento 
dell'intera rete elettrica) da 
effettuare In Somalia Pu
gliese organizzò il viaggio e 

— racconta Oscar Brazzi — 
Santovito partì con 1 attore 
factotum Internazionale La 
coppia venne ricevuta dall' 
intero staff ministeriale Gli 
esiti di quello strano Incon
tro non sono noti Né si rie
sce a comprendere come mal 
uno Stato, per effettuare in
terventi sul proprio territo
rio, debba rivolgersi a Rossa
no Brazzi piuttosto che ad un 
altro Stato amico non l'ha 
chiarito 11 fratello dell'attore 
né 1 Interessato uscito plut 
tosto scombussolato dall'in
contro con il giudice 

Ih un breve scambio di o-
plnlonl con 1 giornalisti pre
senti Brazzi ha rievocato la 
Stornata di fine aprile quan-

o gli uomini del giudice Fa 
lermo hanno perquisito il 
suo appartamento romano 

nel residence Porpora, al Pa-
rloll «La mia prima reazione 
fu nervosa, sapete, queste co
se rendono nervosi Poi mi 
feci un esame di coscienza e 
conclusi che non avevo nien
te da nascondere Ho peso 
contatti con 11 magistrato e 
ci slamo accordati per 1 n-
torrogatorlo di oggi Ho ri
sposto — ha specificato 1 at
tore — a tutto quello che m 1 è 
stato chiesto Naturalmente 
non posso dire nulla, mi so

glio attenere alle cose rego
lari, come ho fatto durante 
tutta la mia vita E stata, lo 
ripeto un'esperienza doloro
sa, tremenda, anche adesso 
che è finita II giudice ha det
to che sono libero, tornerò in 
America per lavorare Parti
rò fra qualche giorno» 

A chi gli ha chiesto se am
metteva 1 contatti con Pu
gliese e Santovito, Brazzi ha 
risposto stizzito «Certo che 11 
ho conosciuti, altrimenti vi 

pare che sarei venuto qui? E 
11 tipo di contatti che avevo 
con loro l'ho raccontato al 
giudice, a voi non posso dir
lo» Con questa battuta, 
scambiata lungo le scale di 
Palazzo di Giustizia, è calato 
il sipario su una nuova storia 
che resta comunque avvolta 
nel mistero Ora, dopo la 
scomparsa della star si tor
nerà alla routine degli inter
rogatori delle oscure com
parse Implicate nel traffico 
di armi Fabio Zanchì TMNTO- - HosaWKi Bi»UI intorvistato dopo I interrogatorio 

Rifugi sotterranei, pistole e depositi di droga scoperti dalla polizia a Palermo 

Nel cunicolo abiti insanguinati e mitra: 
usati per uccidere Terranova e La Torre? 

Dalla nostra radaiiono 
PALERMO — Come al tempi della 
mitica setta del «Beati Paoli» si sca
va nel cunicoli sotterranei di Paler
mo, per scoprirne 1 misteri Giacl-
§ li-rifugio per latitanti bunker. 

eposlti di droga, pozzi e tunnel in
tercomunicanti, armi che si sospet
ta siano state utilizzate dalla mafia 
in alcuni «grandi delitti», sono stati 
portati alla luce dalla polizìa Ieri 
mattina nel quartiere di Brancac
cio, U più insanguinato dt Palermo 
Una prima perquisizione ha con
sentito 11 ritrovamento di un depo
sito dt anidride acetica ed acido 
solforico, sostanze Indispensabili 
per la raffinazione della morfina-
base e la sua trasformazione In e-
roina 

Poco distante, nascoste dietro 1 
piloni di un cavalcavia dell'auto
strada Palermo-Catania, alcune 

valige C'erano dentro dieci pistole 
da «professionisti» Una borsa pie
na di Indumenti insanguinati, che 
gli Investigatori ritengono usati di 
recente, silenziatori, fucili di preci
sione, cannocchiali Ma soprattut
to tre micidiali mitragltette uno 
Sten, una M12, in dotazione alla po
lizia, un Thomson, calibro 45 

Sulle ultime due armi si appunta 
di più l'attenzione della polizia 
una M12 venne usata per uccidere 
tre anni addietro il magistrato Ce
sare Terranova e 11 maresciallo Le
nin Mancuso La rarissima Thom
son entrò in scena per la prima vol
ta dopo tanto tempo, in Sicilia, il 30 
aprile scorso, per uccidere Pio La 
Torre e Rosario Di Salvo Verranno 
disposte perizie balistiche per con
frontare ì prolettili usati negli ag
guati e le «rigature» delle mitra
gliene rinvenute 

Ma la polizia, messa sulla pista 
da una segnalazione anonima 
giunta per telefono in questura, ha 
scoperto un vero e proprio ramifi
cato rifugio sotterraneo, situato in 
una zona pressoché inaccessibile, 
piena di ville circondate da alte 
mura munite di impianti televisivi 
a circuito chiuso A 100 metri da 
una delle più note di queste costru
zioni — la villa-bunker di proprietà 
di Totuccio Contorno, un boss della 
droga, arrestato un anno fa a Ro
ma dopo una lunga latitanza — e* 
era una fossa, munita di funi, che 
conduce dentro un pozzo profondo 
un paio dì metri, poi in una stanza 
sotterranea di 4 metri quadri da 
qui si dipartono due cunicoli, uno 
verso la città, l'altro verso le colli
ne 

Agenti e vigili del fuoco si sono 
calati nei tunnel ed hanno cercato 

di risalire lentamente tutto 11 per
corso, per capire dove esso condu
ca, e quale uso ne sia stato fatto 
finora. X sotterranei segreti della 
mafia, Infatti, si trovano in una zo
na che è stata il campo di battaglia 
di molti episodi sanguinosi della 
guerra tra le cosche 

Uno degli «Ipogei», per esemplo, 
porta dritto dal territorio dominato 
dalle cosche «vincenti», a quello do
ve una volta regnavano i clan ades
so in disgrazia Tra gli altri quello 
degli imprenditori Mafara E nel 
cantiere di loro proprietà, tre anni 
addietro, a Maredolce, con l'esecu
zione del fratello maggiore del clan 
Glovannello, iniziò una faida ma
fiosa, che non ha avuto ancora fine 
I klllers giunsero nel cantiere co
gliendo di sorpresa la vittima desi
gnata Venivano proprio da uno dì 
questi tunnel? 

Simona {a «mitra) • Rita Dada Cti l tM 

Dibattito a tv calabrese 

Simona Dalla Chiesa:* 
«Contro la mafia I 
Pei in prima fila» , 

Dalla nostra redattone 
CATANZARO — «Il PCI è il 
partito che più di ogni altro 
si è Impegnato in questi anni 
a contrastare la crescita del 
fenomeno mafioso in Cala
bria, nel Mezzogiorno e in I-
talla» E Simona Dalla Chie
sa, la figlia del prefetto ucci
so a Palermo dai killer della 
mafia, che parla cosi dagli 
schermi di un'emittente tele
visiva privata calabrese I 
suol interlocutori sono due 
comunisti, 1 compagni Am
brogio e Martorelll, due par
lamentari da tempo impe
gnati In Calabria e nel Paese 
sul fronte della lotta alla ma
fia 

La presenza di Simona 
Dalla Chiesa ha una partico
lare valenza Da quel tragico 
settembre dell'anno scorso e 
dall'agguato di via Carini, 
Simo ìa Dalla Chiesa porta 
avanti infatti In Calabria 
con passione ed impegno ci
vile una sua battaglia contro 
la mafia 

Nell'Incontro tra la figlia 
del prefetto assassinato e i 
due esponenti comunisti si 
sono Intrecciati gli Interro
gativi, te domande su quelle 
che Simona Dalla Chiesa ha 
definito «le gravissime com 
plicltà, le collusioni di grup
pi e partiti di governo con la 
mafia» 

Eppure la battaglia si può 

vincere, le novità emerse in 
questi ultimi dieci mesi den
tro la società meridionale so
no importanti «Pensiamo — 
dice la signora Dalla Chiesa 
— al giovani e ai giovanissi
mi scesi in piazza per gridare 
il loro no alla mafia, pensia
mo alle donne, alla loro nuo
va presa di coscienza, al c o - , 
mitatl unitari delle donne in i 
Sicilia e in Calabria, penala- 3 
mo alla Chiesa. Non c'è solo m 
Il cardinale di Palermo Pap- m 
palardò con le sue coraggio- 4f 
se denunce, ma et sono an- f 
che 1 vescovi della Calabria 
con le loro avanzate posizio
ni» 

U fronte antimafia dun
que esiste, ma richiama lo 
stato democratico e tutti I 

Sartitl alla coerenza E qui 
Imona Dalla Chiesa ha in

serito le considerazioni sul 
PCI e sul suo Impegno nella 
lotta alla criminalità mafio
sa nel Sud E del resto pro
prio la questione mafia è al «, 
primo punto della campagna * 
elettorale che 11 PCI Calabre- *-
se s.a portando avanti nella t 
regione • > 

Oggi pomeriggio c'è un ; 
nuovo, importante appunta- ^ 
mento l'incontro a Catansa- >, 
rofrailPCIeicoordlnamen- -
ti st Jdenteschi per la lotta al- * 
la mafia e per 11 lavoro nati u 

nella regione negli ultimi i 
tempi 

'3 «Perché voterò 
jg scheda bianca» 
f""* f i l t r o hiymtì risimi,d,-

-^ «E' la scheda 
•s più delegante» 

Convegno a Siracusa sulla giustizia, il cittadino e il diritto all'informazione 

C'è un fantasma, il segreto istruttorio 
Una norma superata e violata inquina il rapporto tra operatore della giustizia e giornalista - Una situazione 
che favorisce iniziative strumentali - Segreto professionale e fonti fiduciarie - Poche le proposte innovatrici 

Il tempo 

Dal nostro inviato 
SIRACUSA — Chissà se chi 
legge i giornali s è mai chie 
sto perché la lingua italiana 
viene così spesso umiliata 
dal cronista con un uso tanto 
diffuso quanto ipocrita del 
condizionale «Tizio sarebbe 
stato accusato di » «Caio a 
vrebbe ricevuto mandato di 
comparizione per • Un ec 
cesso di cautela7 II dubbio 
che la notizia non sia com 
pletamente attendibile7 Ma 
neanche per idea nella mag 
gior parte dei cast l informa 
none è stata fornita diretta 
mente dal magistrato Però 
non bisogna darlo a vedere è 
necessario scrivere che è u 
scita attraverso «voci* o 'in 
discrezioni' e di conseguen 
za pernon apparire poco se 
ri occorre usare i( condizio 
naie 

Ecco un esempio certa 
mente meno grave di cosa 
comporta Udii leto di *vwla 
re il segreto istruttorio' 
Una norma fantasma — 
giacché di cronache gidizia 
ne i giornali sono pieni — 
che però viene invocata ed u 
sala di tanto m tanto per da 

re qualche frustata non al 
-custode» del segreto cioè al 
giudice bensì al giornalista 
che scrive ciò che gli viene 
riferito E stando così le cose 
la violazione obbligata e si 
stematica di una legge supe 
rata condiziona profonda 
mente d rapporto tra opera 
tare della giustizia e croni 
sta creando una situazione 
poco limpida che favorisce 
non infrequenti iniziative 
strumentali 

Basta ricordare il caso del 
t inchiesta «sui caffè del 
CSM» a Roma prima ancora 
che le comunicazioni giudi 
ziarie fossero giunte a desti 
nazione il magistrato st era 
già premurato di passare la 
notizia a qualche giornalista 
di suo gradimento 

Quella del segreto tstrut 
tono è una delle questioni 
centrali che vengono discus 
se da giovedì nella sala dell 
Istituto Superiore Interna 
zionale di Scienze criminali 
di Siracusa dove si trovano 
riuniti m un conuegno 
(-Mass media, giustizia e 
cittadino diritti e doveri») 
giuristi magistrati e giorno 

listi I protagonisti diretti o 
indiretti insomma, di quella 
che il prof Guido Neppi Mo 
dona ha a!e/ini(o una 'con 

traddizione sempre più stri 
dente tra il diritto costitu 
zwnale di cronaca e di enti 
ca politica e la disciplina del 
segreto istruttorio» 

L argomento va di pari 
passo con la questione — 
non meno delicata — del se 
greto professionale del gior 
notista sulle fonti fiduciarie 
di informa one che è stata 
pure al centro della discus 
sione Ma si tratta di temi 
non nuovi già ampiamente 
analizzati e quindi è legitti 
mo aspettarsi da incontri del 
genere anche qualche propo 
sta concreta finora se ne so 
no sentite pochine mentre 
non è mancata qualche leva 
ta di scudi come quella di 
Giuseppe La Monaca (presi 
dente dell Associazione Na 
zwnale Magistrati) il quale 
è arrivato ad invocare una 
norma che proibisca ai gior 
naltsti di esprimere critiche 
ali operato dei giudici pri 
ma dell adozione dt «decisio 
ni definitive» come dire che 

della vicenda di piazza Fon 
tana bisognava cominciare a 
parlarne dopo dieci anni 

Da un giurista di fama co 
me ti prof Pietro Nuvolone e 
giunta una sola proposta e 
volta al negativo bisogna re 
spingere egli sostiene l idea 
di risolvere il problema del 
segreto istruttorio dando al 
giudice il potere di decidere 
di volta m volta quali notizie 
possoro essere rivelate alla 
stampa Eppure questo è 
proprio ciò che avviene da 
sempre attraverso la prassi 
consolidata del «corridoio» 
Un metodo che il giudice E 
mo Fortuna del CSM (e del 
la corrente conservatrice di 
-Magistratura mdipenden 
te») vorrebbe istttuzionaliz 
tare con una legge 

Decisamente più accorta 
ed illuminata appare invece 
l indicazione del prof Neppt 
Modona il quale ricorda co 
me le norme sul segreto i 
struttorio siano nate «m un 
periodo storico m cui si vole 
va sottrarre l operato della 
magistratura a qualsiasi for 
ma di controllo sociale, in cui 
non esisteva un diritto di 

cronaca e di critica politica 
costituzionalmente garanti 
to» 

Da qui la proposta di rove 
sciare completamente l at 
tuale disciplina stabilendo 
«l opposto principio che gli 
atti sono sempre pubblicaci 
li salvo che il giudice non di 
sponga con ordinanza moti 
vota il divieto temporaneo 
di pubblicazione» Secondo 

S uesta impostazione, quin 
i il segreto dovrebbe rap 

presentare una deroga — 
spesso indispensabile — che 
va esplicitamente motivata 
dando facoltà agli organi 
rappresentativi dei giormli 
sti ai fare ricorso ad un altro 
organo giudiziario, che pò 
trebbe essere ti Tribunale 
della Liberta 

In questo modo spiega 
Neppt Modona si potrebbe 
«moralizzare t rapporti tra i 
giornalisti ed i giudici con 
trastando la prassi deteriore 
che vede talvolta i giornalisti 
strumentalizzati dagli stessi 
magistrati al fine di orienta 
re t opinione pubblica • 

Sergio Criscuoli 

LE TEMPE
RATURE 

Bollano 
V t rona 
I n e t t a 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L Aquila 
Roma U 
Roma F 
Campob 
Bari 
Napoli 
Polenta 
S M L 

Raggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagl ari 

13 3 0 
15 2 9 
2 0 3 0 
16 2 9 
15 2 9 
15 2 8 
14 2 5 
17 2 4 
17 2 9 
11 3 1 
10 2 9 
15 2 6 
17 2 8 
14 2 8 
13 27 
13 3 3 
13 2 7 
18 2 5 
17 2 7 
14 2 6 
15 2 4 
2 0 2 9 
2 0 2B 
19 2 7 
2 0 2 5 
1 4 2 9 
15 3 0 
14 2 7 
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SITUAZIONE non vi aono varianti notevoli de segnalerò pe*r quanti». 
riguarda le odierne vicenda del tempo La situaxlone meteorologica sud* 
Italia è caratteriiiata da una distribuì one di alta pressione atn.o*f*ri«a 
Le perturbazioni atlantiche sfilano a nord ovest dell arco alpino sarte» 
interesserà le nostra regioni La temperatura tende ad aumentar» ovun
que 
IL TEMPO Ini ITALIA sulle regioni settentrionali scarsa attività nuvolo*» 
ed empie zone di sereno Foschie anche dense in pianura specie durante 
le ore meno calde Possibilità di formazioni nuvolose irrtootormont» * 
distribuite sulla fascia alpina e le località prealpine 8uN Hall» centrale, 
sull Italia meridionale e sulla isole maggiori dato generalmente sereno » 
scarsamente nuvoloso La temperatura tende ovunque ad aumentar» 
ulteriormente * 

http://dovreb.be

